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E ora che ne è della pensione? 
Solo dal 
1° ottobre 
la nuova 
contingenza 

Facciamo i conti in tasca 
ai pensionati dopo l'accordo 
fra il governo e i sindacati 

Pensione 
mensile 

lorda 
al 1-1-1983 

320.000 
400.000 
450.000 
500.000 
550.000 
600.000 
650.000 
700.000 
750.000 
800.000 

CON NORME VIGENTI 

Importo 
annuo 
lordo 

pensione 

4.660.250 
5.700.250 
6.350.250 
7.000.250 
7.650.250 
8.300.250 
8.950.250 
9.600.250 

10.250.250 
10.900.250 

Irpef 
annua 
netta 

dell'lrpef 

242.000 
429.000 
563.000 
706.000 
853.000 

1.016.000 
1.178.000 
1.353.000 
1.528.000 
1.704.000 

tmp. annuo 
pensione 
al netto 
pensione 

4.418.250 
6.271.250 
5.787.250 
6.294.250 
6.797.250 
7.284.250 
7.772.250 
8.247.250 
8.722.250 
9.196.250 

. CON NUOVI CRITERI 

Importo 
annuo 
lordo 

4.606.450 
5.646.450 
6.296.450 
6.946.450 
7.596.450 
8.246.450 
8.896.450 
9.546.450 

10.196.450 
10.848.450 

Irpef 
annua 
netta 

dell'lrpef 

141.000 
328.000 
445.000 
562.000 
679.000 
796.000 
913.000 

1.078.000 
1.378.000 
1.492.000 

Imp. annuo 
pensiona 
al netto 

4.465.450 
5.318.450 
5.851.450 
6.384.4S0 
6.917.450 
7.450.450 
7.983.450 
8.468.450 
8.821.450 
9.354.450 

• 

Maggiore 
imp. annuo 
con nuovi 
criteri • 

+ 47.200 
+ 47.200 
+ 64.200 
+ 90.200 
+ 120.200 
+ 166.000 
+211 .200 
+221 .200 
+ 99.200 

+ 156.200 

JMhr Lettera polemica 

«E per 
favore 
non 
chiamatemi 
emarginato» 

• Differenza per il combinato effetto della modifica dei criteri nel calcolo dell'lrpef e nel calcolo della scala mobile. Questo calcolo 
si riferisce a pensionato senza carico di famiglia agli effetti Irpef. Nel caso di pensionato con coniuge a carico agli effetti Irpef le quote 
dell'ultima colonna vanno oumentate di 60.000 lire anno in ragione della maggiore detrazione di tale imposta, gli assegni familiari 
per il coniuge restano immutati. 

ROMA — I pensionati sono 
persone precise. Capaci di 
calcolare — come si dice — 
«alla lira.. Conti ne hanno 
già fatti, dunque, per vedere 
cosa succederà ai loro redditi 
dopo l'accordo governo-sin
dacati sul costo del lavoro. 
L'universo delle pensioni è 
toccato In misura diversa 
dalle nuove norme. C'è chi — 
come i lavoratori dipendenti 
— può recuperare completa
mente la manovra sulla sca
le. mobile attraverso le nuove 
aliquote fiscali e «guada
gnarci» un po' con l'attenua
zione del «fiscal drag». Per al
tri non è così. Mancando la 
contrattazione, questi lavo
ratori in pensione dovranno 
avere assicurato l'attuale 
meccanismo di aggancio alla 
dinamica salariale, pena una 
diminuzione secca delle en
trate. Su questo incombe il 
destino che la maggioranza 
— Impegnata con i sindacati 

nella difesa integrale dei 
redditi più bassi — darà alla 
legge finanziaria, che mette
va in discussione proprio 

'questo meccanismo. 
LA SCALA MOBILE — 

Intanto — lo confermano 
anche all'INPS -* i nuovi 
punti per i pensionati non 
potranno decorrere che dal 
1° ottobre 1983 e, sul piano 
pratico, non saranno conteg
giati prima del 1" gennaio 
1984. I pensionati — infatti 
— non solo prendono l'80% 
della contingenza maturata 
nelle buste paga dei lavora
tori dipendenti (1910 lire sul
le 2389 del vecchio punto; 
5440 lire sulle 6.800 del nuo
vo). ma vi è uno slittamento 
di sei mesi fra il momento in 
cui t nuovi scatti entrano nel 
salari e il momento In cui 
passano nelle pensioni. Il 1" 
aprile prossimo, dunque, ai 
pensionati dovranno andare 
in tasca i punti maturati en

tro ottobre del 1982 (la scala 
mobile sulle pensioni è qua
drimestrale e la quantità del 
punti si calcola facendo 11 
confronto fra due trimestri 
successivi), quindi tutti «vec
chi». 

Calcolando al peggio — 
cioè facendo partire da luglio 
la nuova normativa — e im
maginando un incremento 
dell'indice del costo vita del 
4,10% nel trimestre novem
bre '82-gennalo *C3 e del 
3,30% nel trimestre feb
braio-aprile 1983 il 1° luglio 
le pensioni aumenterebbero 
di 26.740 lire per effetto della 
contingenza; di 21.000 lire 
dal 1° ottobre, mentre ad a-
prile lo scatto sarebbe di 
22.920 lire di scala mobile. 
Una pensione di 320.000 lire 
lorde al mese, calcolando so
lo la contingenza, perdereb
be nell'anno 53.800 lire. Co
me si vede nella tabella — 
però - l'effetto combinato 

della minore scala mobile e 
della maggiore detrazione fi
scale porta ad un guadagno. 

Tuttavia, se la legge finan
ziaria fosse approvata così 
com'è — ma contro questo e-
vento I pensionati si stanno 
battendo da mesi e continue
ranno a battersi—, poiché 
prevede una diminuzione 
secca dell'aggancio alla di
namica salariale, il pensio
nato In questione ci rimette
rebbe 32.850 lire lorde al me
se. Si può dire In generale, 
che le pensioni che vanno da 
un Importo mensile di 400 
mila lire a 550 mila lire, recu
perano con le nuove aliquote 
fiscali tutta la scala mobile 
perduta, anche con un certo 
vantaggio, ma non tutto l'ef
fetto perverso del fiscal drag. 
Dalle 600 mila lire mensili, il 
recupero è totale. Dunque 
per la fascia svantaggiata è 
fondamentale la battaglia 
contro le insidie della legge 

Henry Laborit, biologo fran
cese, che qualcuno forse ricorda 
per i suoi topi nel film «Mori 
onde d'Amerique*, ritiene di a-
ver dimostrato che l'inibizione 
dell'azione è causa di malattia e 
di follia. Ha messo un topo in 
gabbia, poi gli ha fatto passare 
una lieve ma fastidiosa corren
te elettrica tra le zampe e ha 
osservato che se gli si lasciava 
la possibilità di fuggire in una 
gabbia accanto o di azzuffarsi 
con un compagno di prigione. 
tutto andava benone, ma se gli 
ai impediva sia l'una che l'altra 
possibilità, il topone si ranic-
chiava in un angolo, non man
giava più, si spellava tutto e de
periva fino a morire. 

Qualcosa di simile accade 
anche a noi se non sappiamo o 
non possiamo reagire a qualco
sa che ci minaccia o ci tormen
ta; ai cade nell'angoscia, si sta 
male, si finisce nella nevrosi e 
in qualche caso nella follia. 
Questa condizione, che è fre
quente nel corso della vec
chiaia, porta dritti alla depres
sione e all'autoisolamento. 

Per fortuna qualcuno si è ri
cordato che gli uomini non sono 
topi e ha trovato la maniera di 
uscire da tali condizionamenti. 
Anzi c'è stato chi da vecchio, 
come certi vini generosi, ha sa
puto fare ancora meglio. Per e-
sempio Verdi ha fatto *Fal-
statf*. la sua opera più matura 
attorno agli anni ottanta; Ber
nini, già vecchio, ha fatto uscire 
dal marmo l'Estasi di Santa 
Teresa D'Avila, e cosi Tiziano 
ha circondato la sua vecchiaia 
di donne opulente in un mare 
di colore. Poi Chaplin, Ein
stein, Picasso, l'elenco è lun
ghissimo e sta lì a dimostrare 
che chi ha arte e parte anche da 
vecchio se la cava egregiamen
te. 

La specie umana, rispetto al
le altre specie animali, ha avuto 
la capacità di sviluppare if lobo 
prefrontale, sede della memo
ria e della coscienza del futuro. 
Questo ci permette di usare 
dagli automatismi cui sono sot-
topostiquellì che hanno un lobo 
pre-frontale appena abbozzato, 
come topi, e ci dota di una mar
cia in più chi è la capacità di 
creare. La creatività e una fa
coltà propria della specie umi
lia, frutto dell'evoluzione e può 

Sente meno 
il peso degli 
anni chi non 
si ferma mai 
essere utilizzata durante tutto 
l'arco della vita. E vero che an
che altri animali possiedono 
questa capacità, come il gatto, 
il delfino, il castoro, ma è anche 
vero che la esercitano solo da 
giovani. Da vecchi non sanno 
fare più niente. 

Anche nell'uomo però la 
creatività può decadere col pro
cedere degli anni, e questo è da 
attribuirsi o alla accumulazione 
di uno scarso patrimonio crea
tivo durante I età ei ohitiva e a-
dulia, o alla mancanza di eser
cizio. La scarsa attitudine aita 
creatività in gran parte è dora

ta all'educazione rigida finaliz
zata a scopi utilitaristici o ideo
logici; che ne so, andare a scuo
la per imparare un mestiere o 
una professione, condizionare 
il proprio comportamento a 
credi religiosi o politici tutto 
questo va benissimo per molti 
versi, ma non aiuta a diventare 
creativi. Creatività vuol dire e-
sprimersi nel modo più gen uino 
ai di là delle attribuzioni e dei 
condizionamenti altrui, vuol 
dire operare in base al proprio 
carattere, alla propria indole, ai 
propri sentimenti alla iropria 
cultura. 

L'atto crearifo non conosce 
limiti al di fuori della propria 
personalità, e invecchia meglio, 
perché dotato di un potente 
mezzo di equilibrio, chi resta 
creativo. Ma allora bisogna 
prepararsi per tempo. L'educa
zione alla creatività va amplia
ta e potenziata non solo in vista 
della formazione della persona
lità dei giovani, ma anche per 
garantire loro, quando diver
ranno vecchi, una buona attitu
dine alla creatività. E bisogna 
fare esercizio. Volete restare at
tivi da vecchi? Cominciate da 
subito a continuare sempre, e 
non abbiate paura di ricomin
ciare anche se gli anni che sono 
passati possono sembrare tanti. 

Uomini, prendete esempio 
dalle donne, che tra l'altro han
no scoperto il modo di campare 
più a lungo, quelle non si fer
merebbero mai e riempiono le 
loro case, e le case dei figli e dei 
nipoti con i loro ricami, le loro 
tovaglie, i loro tappeti, le loro 
coperte, mentre voi state lì rat-
trappitosu una sedia ad aspet
tare che passi /'inverno. Faccia
mo una cosa, torniamo a scuola. 
Awvamo tanto pensato di de
dicarci alla musica, alia pittura, 
volevamo spere di storia e di 
geografia, facciamolo. Possibil
mente andando a scuola per a-
vere l'occasione di confrontarsi, 
di scambiarci idee ed opinioni. 
Non esistono scuole per vec
chi? Lo so. Ma allora organiz
ziamole, ci sarà pure chi vorrà 
aiutarci. • 

Insomma, dobbiamo ribalta
re il concetto che da giovani si 
studia o si impara un arte o un 
mestiere, da adulti si lavora e 
da vecchi ci si riposa. Tutte 
queste cose bisogna farle a tut
te le età, studiare, lavorare, ri
posarsi, divertirsi, sono cose 
che s'hanno da far sempre, da 
giovani e da vecchi. Anzi, da 
vecchi possiamo farle anche 
meglio, perché meno assillati 
dai pruriti giovanili e perché 
soltanto da vecchi sapremo di
stinguere quali fallimenti nella 
nostra vita ci hanno giovato e 
quali successi ci hanno portato 
su false strade, e saremo più in 
grado di distinguere le illusioni 
ormai morte dille speranze an
cora valide, 

Argiuna Mazzoni 

finanziaria. 
TICKETS E TARIFFE — 

I pensionati non hanno solo 
lo svantaggio di non poter 
contrattare col padrone le 
quote di reddito aggiuntivo 
derivanti dai contratti di ca
tegoria, ma subiscono anche 
un'erosione più vistosa dalla 
spesa sanitaria — che si ten
de, almeno in parte, a priva
tizzare —, mentre gli au
menti tariffari incidono per
centualmente di più su en
trate ridotte. Con 11 recente 
accordo, però, una fascia più 
larga di pensionati sarà c-
sentata dal pagamento del 
tickets sanitari: chi è soltan
to al minimo, anche se en
trambi i coniugi, e chi ne! 
1981 ha avuto un reddito in
feriore all'importo a:muo di 
4 milioni 830 mila lire. Per le 
anal is i invece, l'elevamento 
a 4 milioni e mezzo del reddi
to esente diviene di fatto un 

restringimento della fascia 
esentata, perché si fa riferi
mento al reddito del 1981, 
anziché a quello del 1980. 

A parte questo, l'Incidenza 
sulla spesa è forte: si tratta 
*iel 15% sul prezzi del farma
ci, più 1000 lire per ogni ri
cetta. Pensate a chi — am
malato cronico come molti 
anziani — presenta ogni set
timana due, tre ricette. An
che per le analisi. Il rincaro è 
notevole: da un minimo di 
1500 lire per la singola pre
stazione, ad un massimo di 
20.000; da 40mila a 50mlla 
per le prestazioni multiple. 
Tutta da quantificare l'Inci
denza delle nuove tariffe e-
lettriche, telefoniche, dell'as
sicurazione auto e dei bi
glietti dell'autobus urbano. 
Per 1 pensionati, come si sa, 
Il termine «fascia sociale» va
le più che per chiunque altro. 

Nadia Tarantini 

Carissimi compagni e compa
gne, vi scrivo queste quattro 
righe dopo aver ietto la pagina 
anziani del 30 novembre, dove 
si descrive la vicenda di due 
elettricisti Enel di Roma, vi
cenda più chp lodevole, ma che 
mi ha lasciato un po' perples
so. Mi pare infatti di aver capi
to che se questi due elcttricisti 
non avessero trovato quel po
sto d'insegnamento gratuito, si 
sarebbero considerati degli e-
marginati, dato che sono in 
pensione tutti e due. Ed è su 
questa brutta parola — emar
ginato — che faccio polemica. 

Sociologi, psicologi, medici, 
preti, giornalisti, radio, televi
sione usano questa parola se
condo me troppo a sproposito, 
dicono cioè che un uomo o una 
donna che non sono più addetti 
alla produzione sono degli e-
marginati. Io questo lo nego 
nel modo più assoluto 

Sono più di dieci anni che so
no in pensione, essendo nato il 
1* maggio 1912 (cioè ho già 
passato i 70). ma vi posso ga
rantire che da quando sono na
to non ho mai passato anni così 
sereni come quelli della pen

sione. Anche se sono ormai so
lo, perché la compagini della 
mia vita è morta di tumore, 
non mi sento affatto un emar
ginato. 

Il 1° maggio 1969, cioè tre 
anni prima di andare in pen
sione, ho cominciato il conto 
alla rovescia, come si usa dire 
oggi: mesi trentasei, poi tren
tacinque ecc. ecc., ed il perché 
è subito detto. Noi pensionati 
dell'Inps siamo coloro che 
hanno lavorato dipendenti da 
terzi, e questi terzi chi non so
no se non i padroni, i dirigenti 
d'azienda, i direttori, i capi e i 
capetti che ci hanno sfruttato 
in tutti i modi? 

Siamo fuori dalla produzio
ne? Ma io la produzione ho co
minciato a darla che aveno 13 
anni, nel settore edile, e a 60 
anni mi sono trovato la pensio
ne, le ossa rotte per infortunio 
e per cause di guerra. È per 
queste disavventure che la pa
rola «emarginato» si addice 
meglio a coloro che tuttora la
vorano, e non ai pensionati. 
Questo è il mio modo di pensa
re e perciò questa brutta paro
la non mi si confà. 

• Il regista e scrittore Mario 
Soldati, che è stato intervista
to alla TV qualche settimana 
fa, ha dichiarato ai giovani che 
lo interrogavano, che lui al 
mattino quando si sveglia feli
ce di essere ancora vivo, rin
grazia. Ed ha specificato che 
non ringrazia Dio, ringrazia e 
basta. Io penso che ringrazia 
madre natura. 

Quando mi alzo al mattino 
piuttosto tardi, verso le dieci, 
mi scaldo il caffelatte, poi lo 
bevo seduto al tavolo, e anch'io 
ringrazio di stare bene in salu
te e di non avere più davanti 
agli occhi i capi e i capetti. Ed 
è cosi che si deve fare per non 
subire questa emarginazione. 

Padroni a parte, io credo 
che anche se vivessimo in una 
delle migliori società sociali
ste, uomini e donne hanno di
ritto a una certa età al dolce 
far niente, altrimenti perché 
lottare per questo socialismo? 
Mi sono sfogato!!! Vi chiedo 
scusa per gli errori e per il mio 
italiano da V elementare e vi 
saluto di tutto cuore. 

CAMILLO CATTANEO 
Milano 

Contingenza 
e assegni 
trai conti 
che VINPS 
deve rifare 

L'accordo governo-sindacati sul costo del laverò 
prevede la presentazione e l'entrata in vigore di 
una serie di provvedimenti legislativi che interes
sano. sotto molteplici aspetti, le gestioni ammini
strative dell'INPS. 

In particolare l'Istituto sarà direttamente impe
gnato dal provvedimento concernente l'istituzio
ne, dal 1 luglio '83. dell'assegno integrativo per i 
figli a carico di età inferiore ai 18 anni. I riflessi 
sull'attività dell'ente derivano dalla valutazione 
del dati relativi al reddito degli aventi diritto agli 
assegni, in relazione al fatto che per alcune catego
rie di lavoratori, quali gli agricoli, gli addetti ai 
servizi domestici e familiari. I titolari di indennità 
che comportano l'erogazione di assegni, nonché 
per i pensionati, la gestione di tali dati dovrà ne
cessariamente far capo all'Istituto. 

Adempimenti di natura sostanzialmente analo
ga ai precedenti, cioè il controllo e la gestione dei 
dati concementi il reddito, comportano per l'Isti
tuto l'attuazione del provvedimento sulla riforma 
dell'Invalidità pensionabile, in rapporto alla Intro
duzione di un limite di reddito derivante da lavoro 
autonomo o professionale, al di sopra del quale 
non viene considerata ridotta la capacità di gua
dagno. Un ulteriore impegno per l'Istituto deriva 
dall'intesa sulla revisione del meccanismo del cal
colo della contingenza. V'è da rilevare, peraltro, 
che dovendo gli effetti dell'accordo - secondo le 
prime valutazioni • produrre mi diffrazioni sulle 
pensioni con effetto dal 1° ottobre 1983, cioè dal 
terzo trimestre del corrente anno, e tenuto conto 
che i trattamenti pensionistici sono congiunta
mente interessati sia dal provvedimento di modifi
ca del regime fiscale, che da quello concernente 
l'assegno integrativo per i figli a carico, sembra 
logico prevedere che l'INPS provveder» ad appor
tare gli interventi correttivi sulle pensioni - poste 
già In pagamento con le cedole relative all'intero 
anno in corso - in occasione dei rinnovi del manda
ti per l'anno 1984. 

Mario Nanni D'Orazio 

Un centro 
a Modena per 
«stanare 
da casa» le 
donne soie 

Dalla nostra redazione 
MODENA-? L'altra settimana per wizìstsvs del comi-• 
tato anziani del quartiere centro storico, sì è aperto a 
Modena un locale ricreativo riservato alle donne. Non 
ci sono limiti di età, anche se di fatto Sa maggior parte 
delle persone che lo frequentano hanno passato gli man
ta.. 

Con nota efficienza la città ha provveduto in questi 
anni a rispondere a una serie di bisogni. In particolare 
la popolazione anziana, tendenzialmente maggioritaria 
a causa dell'inarrestabile crollo delle nascite, è il primo 
posto nei capitoli di bilancio. Così alle tradizionali ini
ziative destinate agli anziani — cinema, teatro, sog
giorni estivi case albergo, ecc. si aggiungono voci nuove: 
ginnastica, corsi di nuoto, centri di aggregazione. 

•Quando abbiamo deciso di aprire questo posto — 
dice Marchi, il presidente del comitato anziani del 
quartiere — pensavamo a tutte quelle donne che vivo
no da sole, che nel corso della giornata non hanno 
molte occasioni di socializzazione. Molte di loro, certo 
non tutte, hanno difficoltà ad entrare in locali che sia
no frequentali, anche da uomini. Sono proprio quelle 
che noi vorremmo "stanare", portare fuori di casa con 
questa iniziativa*. 

Su questo discorso non tutti concordano. Ci sono prò 
e contro. 'No, Marchi — dice uno — non posso essere 
d'accordo. Qui ci sono tante donne che sono contrariate 
per il fatto che magari devono 'lasciare a casa il marita. 
•Ma in città — risponde Marchi — ci sono un sacco di 
posti dove possono andare insieme. Qui abbiamo cerca
to di rispondere a un altro tipo di esigenze*. 

Le signore ai tavoli intanto chiacchierano e giocano a 
carte. In futuro si pensa di organizzare altre attività: 
laboratori, una sala di lettura, iniziative culturali e ri
creative varie. Non è neppure escluso che più avanti si 
aprano le porte agli uomini. 

.State attente però — ammonisce Marchi — che se 
qui cominciano a venire degli uomini per voi è finita: 
non troverete più un tavolo libero e un po' alla volta 
saranno loro a cacciare fuori voi. Come avviene ovun
que*. 

Susanna Ripamonti 

Contributi, 
minimo, 
anzianità: 
ultimi gli 
artigiani 
ROMA — Il capitolo delle pensioni è per gli arti
giani uno dei più scottanti ed urgenti da affronta
re. Dopo aver lavorato tutta una vita, un falegna
me o il proprietario di un qualsivoglia laboratorio 
artigiano, se è proprio fortunato, riesce a prendere 
236 mila lire al mese, cioè il minimo, che, peraltro, 
è di circa 40 mila lire più basso di quello di un 
lavoratore dipendente.-

Perché? Il massimo di anzianità che viene rico
nosciuto non può superare 126 anni e, poi, i contri
buti versati non sono stati mal rivalutati, cosa in
vece avvenuta per altre categorie di lavoratori. L* 
inflazione tende così, sempre più rapidamente, vi
sta l'escalation degli ultimi anni, ad assottigliare 
«il fondo pensione». Eppure lo sforzo contributivo 
fatto dagli artigiani, anno per anno, non è stato 
inconsistente: si aggira, infatti, intorno al 4% del 
reddito. 

•Noi — dichiarano alla CNA (confederatone na
zionale dell'artigianato) — non avremmo niente in 
contrario a versare una quota maggiore di contri
buti, basta però che che le pensionfvengano real
mente adeguate». Coloro che hanno un reddito in
feriore ai 6 milioni e 247 mila lire annue, percepi
scono, almeno, il minimo di 235 mila lire. Chi, in
vece, durante la propria attività ha superato que
sto reddito, che corrisponde a 400-500 mila lire 
mensili, rischiano, a partire dal 31 gennaio, di 
prendere 50-70 mila lire di pensione. 

Il governo, è questo uno dei tanti regali della 
legge finanziaria, ha deciso, infatti, di non conce
dere più alcuna integrazione a quelli che si è pen
sato fossero «artigiani ricchi». 

Proprio nel corso della manifestazione a piazza 
Santi Apostoli i dirigenti della CNA. nel presentare 
la loro piattaforma rivendicativa, denunciavano il 
rischio che si verifichi, per alcune fasce di artigiani 
questo caso limite. La situazione è diversa, ovvia
mente, per tutti coloro che, andando in pensione, 
dimostrano di avere una o più persone a carico. In 
tal caso le. cifra mensile corrisposta aumenta, ma, 
nonostante ciò, resta piuttosto bassa. 

Gabriella Mecjcri 

Dalla vostra parte 

Le pensioni che percepisco
no coloro che hanno lasciato 
l'attività lavorativa per anzia
nità, vecchiaia o invalidità al
cuni o anche molti anni fa, sono 
ci importo nettamente più bas
to di quelle spettanti a chi va in 
pensioni» oggi. 

La sperequazione di tratta
mento collegati alla decorrenza 
della pensione è dovuta non so
lo e non tanto alla parziale dife
sa deile pensioni contro l'infla
zione galoppante, quanto al 
fatto che i miglioramenti retri
butivi raggiunti dai lavoratori 
in attività ed i progressi regi
strati nei criteri per determina
re la retribuzione pensionabile 
e un giù*to rapporto fra pensio
ne e retribuzione, non vengono 
di norma estesi ai lavoratori già 
in quiescenza, ossia ai pensio
nati. 

Queste sono le pernioni di 
annata di cui ri parla tanto ri
guardo ai pensionati statali, de
gli tnti locali ed ospedalieri, a 
favore dei quali va ricordato I' 
impegno governativo di risolve
re almeno in parte la questione 

Le pensioni d'annata 
nel giro di alcuni anni £ bene 
che questo aw«nga presto ed in 
modo soddisfacente per la cate
goria che da tempo spinge in 
questa direzione. Non e affatto 
giusto, infatti, dare diversi 
trattamenti di pensione a lavo
ratori che hanno avuto un'i
dentica anzianità lavorativa, i-
dentiche mansioni e qualifiche 
e retribuzioni corrispondenti. 

Si parla e discute assai meno. 
purtroppo, delle pensioni di 
annata dei pensionati dell'IN
PS del settore privato per i 
quali il problema è più acuto e 
drammatico, sotto certi aspetti, 
che per i pensionati del settore 

pubblico. Per questi ultimi in
fatti la sperequazione delle 
pensioni di annata è abbastan
za attenuata dal fatto che l'in
dennità integrativa speciale, 
ossia la scala mobile del pubbli
co dipendente, è corrisposta 
per intero su ogni pensione (at
tualmente 448554 lire lorde 
mensili), indipendentemente 
dalla decorrenza e dall'anziani
tà di servizio maturata. Per i 
pensionati dei settore privato 
— a favore dei quali ha preso 
sinora posizione favorevole, tra 
'e forze politiche, soltanto il 
PCI attraverso il suo diparti
mento sicurezza sociale la si-
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tuazione è invece aggravata da 
molti fatti negativi. L'indenni
tà di contingenza è compresa 
nella retribuzione pensionabile 
e perciò commisurata all'anzia
nità contributiva; Te Derisioni 
sono state liquidate in rapporto 
alla contribuzione sino al mag
gio 1968, quelle successive Io 
sono state con il sistema retri
butivo, ma in rapporto al 6 5 ^ , 
al ~0ci o all'BO'e della retribu
zione pensionabile: l'anno di 
attesa per il primo scatto della 
scala mobile è stato abolito sol
tanto a partire dal 1979; la re
tribuzione pensionabile è stata 
aumentata e indicizzata in epo
che successive. 

Il problema, quindi, è molto 
serio e sentito dai lavoratori; 
perciò non può essere risolto te
nendo conto soltanto di qual
che settore dei pensionati, con 
il rischio concreto di fare au
mentar* ancora di più le discri
minazioni e le sperequazioni e-
sistenti nel nostro paese. 

a cura di 
Paolo Onesti 

Domande e risposte Ouesta rubrica è ctoia da 
Uon^ao Bagnami. Rino Bonsai. Renato 
Mario Nanni D'Orai» • Nicola Tisci 

Integrazioni al 
minimo in caso 
di più pensioni 

Titolare di pensione VO per 
avere lavorato dal 1924 al 1943 
per complessivi 841 contributi. 
Dal 1946 sono stato impiegato 
alle l i CC, Fondi speciali, e col
locato a riposo il 1969 per rag
giunti limiti di età. 

Nel 1977 l'Inps mi contesta 
di aver percepito l'integrazione 
al minimo dal 1969 al 1976 sulla 
pensione VO e mi obbliga a re
stituire in cinque rate bime-
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strali quanto riscosso in sette 
anni. 

Nella pagina «Anziani e so
cietà» apprendo che bastano 
780 contributi in 15 anni per 
avere diritto alla pensione mi
nima. Vorrei pertanto, sapere 
perché l'Inps si comporta di
versamente nei miri confronti? 

ALESSANDRO CORRADO 
Napoli 

L'Inps chiedendoti li rim
borso ha applicato l'art. 2 della 
legge 133S del 1962 nella parte 
in cuCè stabilito che l'integra-
zione al trattamento minimo 
'non spetta ai titolari di più 
pensioni i quali, per effetto del 
cumulo, fruiscano di un tratta
mento complessivo di pensione 
superiore al minimo*. 

Con la leggt 1S3 del 1969 ti 
derogava p>arzialmtnte da 
questa norma riconoscendo di
ritto alla integrazione at mini
mo di pensione diretta a chi 
avesse contemporaneamente 

una pensione di riversioitità. 
Prendenda spunto da tale nor
ma la Corte Costituzionale ha 
emesso sentenze di estensione 
del diritto alla integrazione al 
minimo per altri casi. 

Pensiamo tu abbia tetto il 
servizio a cura di Paolo Onesti 
pubblicato nella pagina 'An
ziani e società- di martedì 4 
gennaio 19S3, nel quale servi
zio si sottolinea che, sin qui, 
quelle sentenz" non hanno ef
ficacie per chi sia titolare di 
pensione a carico di un Fondo 
speciale Inps e, contempora
neamente, di una pensione in
feriore al minimo dell'Ago-
Inps. 

Il PCI da tempo rivendica 
una norma di legge ccn la qua
le si stabilisca trattamenti si
milari per chi si trovi in analo
ghe condizioni. Ciò ha contri
buito a inserire nel disegno di 
legge sul riordino delle pensio
ni una norma che si muore in 
tale direzione, anche te non è 
da noi intzrar.tente condivisa 

rintenzione del governo in 
quanto coinvolge ciche il red
dito del coniuge. La norma è 
stata ora stralciata dal dise
gno-legge sul riordino e inseri
ta in un decreto-legge governa
tivo. Non siamo in grado di va
lutare se tu possa trame van
taggio in quanto non ci hai fat
to conoscere l'importo della 
pensione di ex addetto atte im
poste di consumo, ni se tu o la 
tua compagna godete di altri 
redditi. 

Se il tuo reddito non supera 
il doppio del minimo Inps o. 
cumulato - quello della tua 
compagna, non supera Hm-
porto dei tre mimmi, potresti 
essere tra ipochi che traggano 
vantaggio da quel decreto. 

1175 ponti 
?anno pagati 

Impiegato edile, ho lavorato 
m.-S: ultimi 20 anni alle dipen
denze di una impresa di Mila
no. Sono stato licenziato per li

miti di età il 30 raglio 1982. La 
mia domanda: che fine hanno 
fatto, o faranno, quei 175 punti 
di contingenza maturati dal 
1977 al 1982, concessi con legge 
del 29/5/1982, art. 5. per evitare 
il referendum, e mai pagati per 
intero dalle imprese (almeno 
dalla mia) a chi ha smesso di 
lavorare nel secondo semestre 
19S2? 

VITTORIO MASIERO 
Conico (Mikno) 

I 175 punti di contingenza 
maturati dal 1977 all'82, per 
chi ha terminato il lavoro nel 
periodo l/6/82-31/l2/82vanno 
corrisposti 'in aggiunta al 
trattamento di fine rapporto 
maturato* fterzo comma art. 5 
legge 29/5/82 n. 297). 

Non si capisce perché la tua 
impresa non voglia corrispon
derli, quando anche la recente 
sentenza n. 736 della Pretura 
di Prato in data 6/12/82 ne ha 
riconosciuto il pieno diritto. 


